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Carissime e carissimi, bentrovati. 
Torno a scriverVi in prossimità delle festività natalizie alle porte del
nuovo anno e questi sono i momenti dove ho sempre cercato di tirar
le somme.
È trascorso un altro anno e come sempre mi trovo a pensare come sia
passato velocemente il tempo e a quanto abbiamo dovuto tutti af -
frontare in questo 2022.
In modo particolare l’ennesimo stravolgimento delle nostre vite
iniziato il 24 febbraio scorso: non ancora del tutto fuori dagli strascichi
della pandemia, siamo stati travolti dall’inizio del conflitto bellico
Russo-Ucraino.
Abbiamo ricordato in più occasioni che il ricorso alla guerra per la
risoluzione dei conflitti tra Nazioni è da condannare, senza se e senza
ma, sempre. Questo conflitto però, molto più vicino a noi, pratica -
mente nel cuore della nostra Europa, ci segna molto di più. Ci tocca
molto più da vicino e ci rende più deboli.
Quello che si concluderà tra poche settimane è stato quindi un altro
anno complesso: instabilità economica e sociale in aggravio che
mettono in ulteriore difficoltà la voglia di riscatto. Un altro anno che
ci sta insegnando sempre di più il vero significato della parola
“resilienza”.
Nonostante tutto, lo spirito che anima noi amministratori continua
ad essere fiducioso e positivo e ci sprona a far si che tutta la Città ne
possa risentire.
Certo i problemi sono tanti e sotto gli occhi di tutti: le buche, l’il lu -
minazione pubblica, la viabilità e la carenza di alcuni servizi.
Tutti problemi ed evidenze che raccolgo quotidianamente e affron -
to con gli Assessori, i Consiglieri e gli Uffici. Criticità che mi avete
segnalato durante le dirette de “Il Sindaco risponde” e, nell’ultimo
mese, con il tour nei quartieri “A tu per tu con il Sindaco”, ma che pos -
so garantire non passano sottotraccia o nel dimenticatoio.
Per alcune le risoluzioni tardano ad arrivare perché i tempi si sono
dilatati rispetto a quanto previsto e le condizioni “al contorno”, di cui
vi ho accennato prima, ne sono causa all’ottanta per cento: pensate
alle asfaltature, dove le risorse stanziate in bilancio a marzo 2022 e a
luglio 2022 per via del “caro materiale” si sono ridotte, in termini di
opere realizzabili, al 60% di quanto preventivato. Questo ha portato
all’esecuzione di solo una parte degli interventi programmati nei vari
lotti, ma non a un cambio di priorità degli interventi; pertanto, nel
2023 ripartiremo con le attività dove si sono fermate con questo lotto
di asfaltature e poi proseguiremo con il lotto ipotizzato per il 2023.
Certo, per completare il tutto, dovremo impegnarci a trovare risorse
e disponibilità che prima di febbraio 2022 nessuno aveva messo in
conto.
Altre criticità saranno in fase di risoluzione con l’inizio del nuovo an -
no e in questo caso mi riferisco al trasferimento e apertura, nella
nuova sede dell’ex Movicentro, dei servizi di prenotazione e pre -
lievi dell’ASLTO3. Una ricollocazione che ha visto anche in questo ca -
so rallentamenti dovuti in primis al caro materiali, alla scarsità di
approvvigionamento degli stessi e alla rivisitazione del progetto
approvato a fine 2020, rivisitato in funzione dell’assegnazione di
fondi dedicati dal PNRR alle “Case di Comunità”, che vede Alpignano
tra gli assegnatari. Insomma, qui possiamo parlare sì di una lunga
attesa ma che porterà servizi aggiuntivi a quelli precedentemente in
essere e a poter fruire di una struttura che non presenterà più le
criticità, emerse nel corso degli anni, in via Philips.

Altre situazioni invece si sono risolte e tra queste penso a quelle
emerse, consapevolmente, dalla viabilità legata ai lavori del Ponte
Nuovo e dalla contemporanea realizzazione della rete del teleri -
scaldamento. Oggi superate in termini di difficoltà viabilistiche ma
che prevedono ancora lavori sui tratti interessati per le opere di
ripristino asfalti piuttosto che il completamento de l lotto 1 di lavori
che interessa il Ponte Nuovo e successivamente il lotto 2. Interventi
che però non impatteranno più sulla viabilità.
Ripercorro idealmente con la memoria i giorni passati e mi soffermo
però anche a quanti temi stiamo portando avanti per lo sviluppo del -
la Città. Quell’Alpignano Futura, che si sostiene sull’esser Solidale 
ed Eco-Logica e i cui risultati non arriveranno nell’immediato. Non
impattano su questo quotidiano, non risolvono il problema del qui ed
ora. Più difficile da esplicitare come concetto e sicuramente meno
spendibile per il consenso quotidiano.
Ma la politica, la buona politica in cui crediamo, è fatta così: bisogna
esser un po’ strabici per esser bravi amministratori. Con un occhio
guardare al quotidiano e risolverlo ma con l’altro guardare sempre
verso la linea dell’orizzonte e quel futuro che vogliamo diventi pre -
sente per la nostra Città.
Ecco perché ci stiamo impegnando costantemente per seguire i
progetti finanziati e finanziabili, dal PNRR ma non solo. Nei prossimi
mesi e anni per gli Enti Locali, si apriranno diverse opportunità di
finanziamento: dai fondi Regionali al fondo Complementare dello
Stato, dalla Città Metropolitana all’Europa. Non possiamo farci trovare
impreparati. Non possiamo perdere queste occasioni.
• La realizzazione delle piste ciclabili, del nuovo Polo di Emergenza

(dove troveranno spazio le nuove sedi dei Volontari dei Vigili del
Fuoco, della Croce Verde e della Protezione Civile);

• la ristrutturazione della Villa Govean (che partirà con il restauro del -
la stessa per ospitare un incubatore sociale e sviluppato nel suo
complesso sino alla realizzazione di una residenza universitaria);

• i progetti presentati per la realizzazione di nuove isole seminterrate
per la raccolta differenziata, la messa in sicurezza delle sponde della
Dora;

• i progetti presentati che prevendono l’efficientamento degli edifici
pubblici (a partire dalle nostre scuole);

• il rilancio della Piscina Comunale (tornata finalmente nelle di -
sponibilità dell’Ente dopo lunga causa);

• i tavoli di concertazioni aperti con la Regione e la Città Metro -
politana per portare a termine il tratto della variante della ex SS24
verso Rivoli, con annesso intreccio delle vasche di laminazione

segue a pag. 4
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Nel mese di novembre è partito un nuovo program-
ma che ha preso il posto del “Sindaco risponde”, l’ap-
puntamento online del venerdì, che ha visto il Sin -
daco incontrare direttamente i cittadini nei quartieri
uscendo dai luoghi istitu zionali. Un’occasione in cui il
Sindaco ha potuto raccogliere istanze, esigenze, pro-
poste e dialogare e confrontarsi sulle questioni rela -
tive al territorio comunale. Il contatto diretto con i cit-
tadini è molto importante ed è fondamentale avvi -
cinare il Comune alla comunità, favorendo la parteci-
pazione e il coinvolgimento. Gli appuntamenti, molto
partecipati, si sono svolti per quattro sabati consecuti-
vi dal 12 novembre nei quartieri: Sassetto, Centro sto-
rico, Campagnola e Belvedere. “A tu per tu con il Sin -
daco” tornerà nei prossimi mesi. Segnaleremo date e
luoghi sul sito e sui canali social del Comune.

A TU PER TU CON IL SINDACO

della Dora e la realizzazione di un nuovo ponte di attraversamento
della stessa;

• il progetto presentato per la riqualificazione della Piazza dei Caduti;
• i progetti presentati per la messa in sicurezza e per l’abbellimento

dei parchi cittadini (Moro e Baden Powell), dell’ex Opificio Cruto;
• in ultimo non la gestione degli investimenti nella piastra com mer -

ciale al confine con Pianezza per aver ricadute concrete in termini
occupazionali e di opere sulla Città.

Questo lungo elenco sono alcune di quelle cose che non passano
comunicativamente, o meglio che non vengono percepite come
essenziali nel qui ed ora, e quindi passano in secondo piano, non per
tutti magari ma per i più si. Non affrontare e impegnarsi anche su
questi temi vuol dire però lasciare la nostra Città nel limbo del “ne
piccola ne grande” crogiolandosi nei ricordi di espansione e fioritura
vissuti con lo sviluppo degli anni ’70 e ’80 e rattristendosi al pensiero.
Ecco noi non vogliamo cedere a questo sconforto e non vogliamo
sottrarci alle nostre responsabilità, per questo abbiamo deciso di
affrontarle seriamente, serenamente e consapevolmente.
Ora però basta lungaggini, avremo modo e tempo per raccontarvi 
e confrontarci ulteriormente, come abbiamo sempre fatto e come
sempre faremo, nelle piazze, nelle vie, sui social, nelle sedi istitu -
zionali.
Permettetemi quindi in chiusura, di rivolgere a tutte e tutti Voi i miei
più sinceri e sentiti auguridi buone feste, per un 2023 all’insegna
della felicità, ma soprattutto della serenità, che oggi più che mai noi
tutti cerchiamo.
Un buon Natale, dunque, a tutte le donne e uomini cittadini di
Alpignano.
Buon Natale ai nati in questo 2022 che ci ricordano che la vita va
avanti ed è più forte di tutto, anche di guerre e pandemie.
Buon Natale a tutti i nostri giovani, speranza per il futuro.
Buon Natale a tutti i nostri anziani, custodi delle nostre radici e di una
memoria storica che è insegnamento di vita.
Buon Natale a tutte le nostre Associazioni e Volontari per il loro
contributo al funzionamento della nostra comunità.

Buon Natale a tutti i lavoratori e imprenditori delle nostre attività
produttive locali: dal commercio, all’industria, dall’agricoltura al -
l’artigianato, dalla micro-realtà alla grande realtà, che quotidiana-
mente permettete lo sviluppo e la sostenibilità economica del nostro
territorio.
Buon Natale a tutti i nostri insegnanti, educatori, operatori scolastici,
che con dedizione affrontano gli anni scolastici formando e crescendo
in modo responsabile i nostri bambini e ragazzi di oggi, donne e
uomini di domani.
Buon Natale a tutte le donne e uomini che prestano il loro lavoro ne -
gli uffici comunali, che con passione e senso del dovere, sono a di -
sposizione delle necessità della nostra Città e quotidianamente
s’impegnano per dare il meglio per soddisfare le esigenze e le
richieste di tutti noi cittadini.
Buon Natale agli Assessori e a tutti i Consiglieri Comunali per aver
svolto il proprio ruolo con professionalità e senso di responsabilità.
I miei non sono auguri di circostanza, ma nascono da un sentimento
profondo, da quell’affetto speciale che nutro per la nostra Città e per
la quale con onore e riconoscenza abbiamo deciso di metterci al
servizio.
Un sereno Natale e Felice Anno Nuovo a tutte a tutti e come sempre,
un sorriso.

Il Vostro Sindaco
Steven Giuseppe Palmieri
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“Quando avremo un momento di scoramento, di paura o di sfi du -
cia nelle Istituzioni veniamo qui, ai piedi di questa scala e fer -
mia moci. Inchiniamoci nei confronti delle vittime e troveremo la
forza per alzare la testa contro le mafie, per dire NO alle mafie e per
metterle all’angolo definitivamente!”

Queste le parole di Giuseppe Lumia, ex Presidente della Commissione Par -
lamentare Antimafia, il giorno dell’inaugurazione della Scala della Legalità che
si è svolta il 15 ottobre scorso.
Grazie alla collaborazione tra l’Amministrazione Comunale e l’Associazione
Calabresi Alpignano Caselette, in continuità con quanto avviato gli anni scorsi
per la promozione dei valori di Legalità e giustizia, è stata
realizzata la Scala della Legalità, tra via Roma e via Caccia,
dedicata a 21 vittime di mafia: bambini, magistrati, gior -
nalisti, mamme, sacerdoti caduti per mano della cri mi -
nalità organizzata.
Grazie a tutti coloro che, con il loro apporto, hanno reso
possibile la realizzazione di questo luogo di memoria
permanente, un punto focale per le manifestazioni sulla
Legalità: Volontari, dipendenti del Comune di Alpigna -
no, Associazione Nazionale Alpini Gruppo di Alpignano, 
le artiste Luciana Turello e Maria Brancalion del Gruppo
Pittorico Gian Luca Pinzi, l’Istituto Comprensivo Alpignano
e la Società Filarmonica di Alpignano.

ALPIGNANO SI CONFERMA CITTà DELLA LEGALITà!
INAuGuRATA LA SCALA DELLA LEGALITà DEDICATA ALLE vITTIME INNOCENTI DELLA MAFIA
PROPOSTA E REALIzzATA DALL’ASSOCIAzIONE CALAbRESI ALPIGNANO CASELETTE
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GRAzIELLA CAMPAGNA (Saponara Centro
[ME], 3 luglio 1968 - Villafranca Tirrena [ME],
12 dicembre 1985)
Giovane addetta di una lavanderia, potenziale
testimone.

bARbARA RIzzO in ASTA con i figli (Trapani,
22 febbraio 1955 – Erice, 2 aprile 1985)
Vittime innocenti, uccise da «cosa nostra».

CLAuDIO DOMINO (Palermo, 8 gennaio 1975
- 7 ottobre 1986)
Possibile testimone, ucciso da «cosa nostra».

GIuSEPPE DI MATTEO (Palermo, 19 gennaio
1981, San Giuseppe Jato [PA], 11 gennaio
1996)
Ucciso da «cosa nostra» per vendetta contro il
padre collaboratore di giustizia.

GIuSEPPE IMPASTATO (Peppino) (Cinisi [PA],
5 gennaio 1948 - 9 maggio 1978)
Giornalista e politico, ucciso da «cosa nostra».

LEA GAROFALO (Petilia Policastro [KR], 24
aprile 1974 - Monza [MB], 24 novembre 2009)
Testimone di giustizia uccisa dalla «’ndran -
gheta».

ROSARIO ANGELO LIvATINO (Canicattì (AG),
3 ottobre 1952 – Agrigento, 21 settembre 1990)
Magistrato, ucciso dalla «stidda».

GIuSEPPE (PINO) PuGLISI (Palermo, 15 set -
tembre 1937 – 15 settembre 1993)
Sacerdote e insegnante, ucciso da «cosa nostra».

ANTONIO LANDIERI (Napoli, 26 giugno 1979
– Napoli, 6 novembre 2004)
Vittima innocente, ucciso dalla «camorra».

RObERTO RIzzI (N.D. 1956 - Torino, 20
maggio 1987)
Impiegato, vittima innocente ucciso da «cosa
nostra».

ADOLFO CARTISANO (detto Lollò) (Bovalino
[RC], 9 maggio 1936 – 22 luglio 1993)
Fotografo, ucciso dalla «’ndrangheta».

GIuSEPPE DIANA (Casal di Principe [CE], 
4 luglio 1958 - 19 marzo 1994)
Sacerdote, ucciso dalla «camorra».

GIANCARLO SIANI (Napoli, 19 settembre
1959 – 23 settembre 1985)
Giornalista, assassinato dalla «camorra».

ROSSELLA CASINI (Firenze, 29 maggio 1956
– Palmi [RC], 22 febbraio 1981)
Studentessa, uccisa dalla «’ndrangheta».

PLACIDO RIzzOTTO (Corleone [PA], 2 gennaio
1914 – 10 marzo 1948)
Politico e sindacalista, ucciso da «cosa nostra».

PIO LA TORRE (Palermo, 24 dicembre 1927 –
Palermo 30 aprile 1982)
Politico e Sindacalista, ucciso da «cosa nostra».

RITA ATRIA (Partanna [TP], 4 settembre 1974
– Roma, 26 luglio 1992)
Testimone di giustizia.

CARLO ALbERTO DALLA CHIESA (Saluzzo
[CN], 27 settembre 1920 – Palermo, 3 settem -
bre 1982)
Generale dei Carabinieri e Prefetto, ucciso da
«cosa nostra».

PAOLO bORSELLINO (Palermo, 19 gennaio
1940 – Palermo 19 luglio 1992)
Magistrato, ucciso da «cosa nostra».

GIOvANNI FALCONE (Palermo 18 maggio
1939 – Capaci [PA] 23 maggio 1992)
Magistrato, ucciso da «cosa nostra».

bRuNO CACCIA (Cuneo, 16 novembre 1917 –
Torino, 26 giugno 1983)
Magistrato, Procuratore capo di Torino, ucciso
dalla «’ndrangheta».

PIERSANTI MATTARELLA
(Castellammare del Golfo [TP], 24 maggio 1935
– Palermo, 6 gennaio 1980)
Assassinato da Cosa nostra durante il suo man -
dato di Presidente della Regione Siciliana.

I NOMI DELLE VITTIME INNOCENTI DI MAFIA SCRITTI NELLA SCALA DELLA LEGALITÀ

Area Staff e Comunicazione
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A seguito della partecipazione al bando re -
gionale per il primo intervento dei “Di stretti
del Commercio” abbiamo ricevuto dalla Re -
gione un contributo di € 50.596 per soste -
nere le attività del territorio.
Dopo le consultazioni con la cabina di re -
gia (dove sono presenti ASCOM e Associa -
zione commercianti) si è deciso di acquista -
re elementi di arredo urbano e intelligente
al fine di incrementare il più possibile la 
pe donabilità dei punti vendita 
del territorio.
Sono stati individuati quindi
dei Totem digitali interattivi 
e delle pan chine, proprio per -
chè speriamo portino i seguen-
 ti vantaggi:
— Incremento della visibilità 

sul Territorio.
— Possibilità di promuoversi 

in modo innovativo con Fo -
to/Slide show/Video.

— Promozione diurna e not -
turna dell’Azienda.

— Immediatezza nel cambio del messaggio
pubblicitario per ri spondere in tempi ra -
pidi alle mutevoli esigenze di mercato.

Abbiamo quindi n. 4 totem digitali Touch
screen (Piazza Vittorio Veneto, Via Cavour/
angolo Via Rossini, Via Mazzini angolo via
Philips, Piazza Robotti) e n. 20 panchine sul
territorio che a breve vedranno terminata
l’installazione.
A breve sarà definita la manifestazione d’in -
teresse (deve ancora uscire la delibera con le

linee di indirizzo) alla quale tutti i
commercianti e le attività di Alpi -
gnano potranno aderire in viando
delle foto promozionali della pro -
pria attività.
I Totem faranno girare in loop
queste foto h 24, la pubblicità sa -
rà gratuita per i commercianti per 
2 anni, nel corso dei quali potran -
no inviare foto e aggiornamenti, 

il blocco immagini verrà ag -
gior nato ogni mese per 24
mesi.

TRASLOCO IN vISTA 
PER LA FIERA PRIMAvERILE
La fiera primaverile o di San Giuseppe del 
19 marzo 2023 troverà una nuova location
ovvero da Via Val della Torre si svolgerà in 
Via Cavour a seguito di una volontà del l’as -
sessore e di un’analisi che è partita in questi
giorni. A supporto della fiera tradizionale
verranno individuate 2 aree:
1) area “street food” dove sarà possibile fer -
marsi a mangiare con
i ristoratori del terri -
torio
2) area bimbi con gon -
fiabili e spettacoli d’in -
trattenimento.
La fiera avrà un logo e
uno slogan tutto nuo -
vo, ed essendo pri -
maverile cercheremo
di invitare più ban -
chi possibili di fiori
e piante.

TOTEM DIGITALI
A bREvE TuTTE LE ISTRuzIONI PER PROMuOvERE
LA PROPRIA ATTIvITà COMMERCIALE



Continua il lavoro dell’Ufficio Ambiente in
tema di decoro urbano. La situazione, ri -
spetto agli ultimi 10 anni, risulta netta -
mente migliorata, soprattutto intorno  alle
isole ecologiche della raccolta plastica e
vetro, grazie anche all’intervento del lo -
cale Comando di Polizia Municipale e

dell’Ispettore Ecologo in forza al Cidiu S.p.A.
Ma, soprattutto, ai cittadini divenuti più
responsabili e consci che vivere in un paese
più pulito è un beneficio per tutti.
Nel corso di questi anni sono stati sostituiti
i bidoni della raccolta plastica al fine di
raccogliere una materia selezionata nella

qualità ma anche per evitare che all’inter -
no degli stessi venisse conferito  materiale
diverso dagli  imballaggi.
Troppo spesso accadeva che all’interno dei
vecchi contenitori della raccolta plastica ve -
nissero gettati rifiuti indifferenziati come
recinzioni metalliche, pallet in legno e

addirittura un’imbarcazione da diporto. 
Da un sistema troppo restringente che
consentiva il conferimento delle sole
bottiglie   in plastica si è poi passati a uno
misto che permette di conferire imbal -
laggi di  dimensioni maggiori.

Il fatto di introdurre una bottiglia per vol -
ta   era troppo limitante e così accadeva 
che i sacchi di plastica venissero abban -
donati a fianco delle isole ecologiche. Il
nuovo sistema con la portella su un lato,
invece, consente il conferimento di sac -
chi di modeste dimensioni, facilitando le
operazioni di smaltimento alla collettività
la quale, nel tempo, è divenuta sempre più
responsabile.
In questi ultimi mesi sono state traslate
alcune isole ecologiche, in quanto poco
utilizzate, e ricollocate in altre parti del
territorio prive del servizio. Il nuovo po -
sizionamento  ha fornito fin da subito ot -
 timi risultati   riducendo ulteriormente   il
numero degli  abbandoni a lato dei conte -
nitori di plastica e vetro.
Al fine di migliorare il servizio, l’Ammi -
nistrazione Comunale acquisterà ulteriori
cestini portarifiuti da collocare nel centro
storico e nelle aree poco servite, ad esem -
pio  via Toti e via Lanzo.
Ricordiamo a tutti che il servizio per il ri -
tiro degli ingombranti è GRATUITO ed è
possibile usufruirne tramite una di queste
modalità:
— chiamando il numero verde CIDIU 

800 011 651;
— inviando una mail a “numeroverde@

cidiu.it”;
— conferendo i materiali presso il Centro 

di raccolta comunale in Via Campagnola
n. 24 nei seguenti giorni ed orari: Lune -
dì e Venerdi dalle 7 alle 12 – Mercoledì 
e Sabato dalle 13 alle 18.
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ISOLE ECOLOGICHE PIù PuLITE!
Area Sviluppo e Territorio
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DOPO





10

L’Amministrazione Comunale ha recente-
mente deliberato l’adesione al protocol -
lo d’intesa per la gestione e valorizzazione
dell’itinerario escursionistico “Via Francigena
Val Susa” ai sensi della Legge Regionale n.
12/2010.
Il Protocollo di intesa coinvolge la Città Me -
tropolitana di Torino, Unione montana Co -
muni olimpici-Via Lattea, Unione montana
Alta Valle Susa, Unione montana Val Susa,
Città di Torino, Città di Rivoli, Comuni di Al -
pignano, Pianezza, Buttigliera Alta, Rosta, CAI
Gruppo regionale Piemonte, Pro Natura To -
rino, Opera Diocesana Pellegrinaggi s.r.l. di
Torino, Centro Culturale Diocesano di Susa.
Sotto la denominazione convenzionale “Via
Francigena” si ricomprendono le vie risultanti
dallo sviluppo degli accessi alpini di colle -
gamento tra la Gallia e Roma attraverso le
Valli di Susa e di Aosta, con l’utilizzo di tratti di
vie consolari romane e raccordi medioevali tra
di esse.

Per “Via Francigena” va intesa quindi la via
che con le sue varianti e percorsi alternativi
pone in contatto Roma con il mondo franco
attraverso le Valli di Susa e d’Aosta e, supera -
te le Alpi,si collegherà alle principali vie che
attraversano l’Europa Medioevale.
La Città Metropolitana di Torino è interessata
dai due principali rami della “Via Francigena”:
il ramo che da Pavia punta verso Vercelli, Ivrea
ed Aosta, ed il ramo che poco dopo Pavia si
dirige verso la Francia meridionale attraverso
la Val di Susa e i due importanti valichi del
Moncenisio e del Monginevro.
Con l’approvazione della Legge Regionale
n.12/2010, finalizzata al recupero e valo riz -
zazione del patrimonio escursionistico re -
 gionale, si è proceduto, su iniziativa della

Città di Ivrea, alla registrazione, sotto la de -
nominazione di “Via Francigena morenico-
ca navesana” di un primo tratto della Via
Francigena in territorio piemontese, tra il
confine con la Val d’Aosta e Piverone.
La “Via Francigena” rappresenta un cammino
percorso annualmente da migliaia di escur -
sio nisti, accomunati dalla preferenza per il tu -
rismo lento e attento alle peculiarità paesag -

gi stiche, umane e culturali dei territori attra -
versati, unitamente in molti casi, a moti vazio -
ni di carattere religioso; e per questo motivo
l’itinerario nel 1994 ha avuto il ricono sci -
mento di “itinerario culturale” dal Consiglio
d’Europa.
La registrazione degli itinerari escursionistici
nel Catasto regionale del Patrimonio escur sio -
nistico rappresenta l’occasione per valorizzare
e coordinare le diverse iniziative in atto e pro -
porre all’utenza escursionistica un itinerario
ben organizzato e omogeneo sotto il profilo
della qualità, delle infrastrutture fisiche, dei
servizi ricettivi, di informazione e di fruizio -
ne, integrato con l’insieme delle emergenze
storico-culturali, ambientali e paesaggistiche
di cui il territorio attraversato è ricchissimo.

Le Unioni Montane valsusine già da tempo
hanno realizzato progetti finalizzati alla va -
lorizzazione dell’itinerario, tra i quali la re -
gistrazione del ramo dell’itinerario decorrente
in Val di Susa nel patrimonio escursionistico
regionale.
L’esigenza di procedere ad una registrazione
unitaria di tutto l’itinerario tra i valichi del
Moncenisio-Monginevro e Torino ha deter -
minato il coinvolgimento della Città me-
 tro politana in qualità di Ente capofila di area
vasta, nella predisposizione, a partire dal la -
voro progettuale già realizzato dalle Unioni
montane, di un dossier di registrazione del-
la “Via Francigena Val Susa” dai valichi del
Moncenisio e Monginevro a Torino.
Il tracciato dell’itinerario esistente, pur ri -
costruito in passato attraverso la mediazione
tra il rispetto delle testimonianze storiche 
e quelle relative alla percorribilità e dispo-
nibilità di servizi, ha evidenziato criticità che
sono state affrontate e risolte con il concorso
di tutte le amministrazioni interessate.
Il tracciato dell’itinerario, approvato in linea
tecnica con Determinazione del Dirigente
della Direzione Sviluppo rurale e montano
della Città metropolitana di Torino n. 3786
del 29/7/2021 ai fini dell’avvio della fase di
pubblicità ai sensi dell’art. 9 del Regolamen -
to Regionale 9/R del 2012, è nella disponi -
bilità di tutti i comuni attraversati in quanto
ricadente sia su sedimi pubblici che privati e
per quanto concerne questi ultimi le pro -
cedure di pubblicazione all’albo pretorio ai
sensi dell’Art. 9 del Regolamento di attua -
zione della Legge Regionale 12/ 2010 sono
state effettuate senza il manifestarsi di op -
posizioni o con la stipula di accordi, ove ne-
 cessario, tra i proprietari privati ed il Comune
interessato.
L’itinerario attraversa il territorio dei Co -
muni di Almese, Alpignano, Avigliana, Bor -
gone di Susa, Bruzolo, Bussoleno, Bussoleno,
Buttigliera Alta, Caprie, Caselette, Cesana
Torinese, Chianocco, Chiomonte, Chiusa di
San Michele, Claviere, Collegno, Condove,
Exilles, Giaglione, Gravere, Mompantero, Mon -
cenisio, Novalesa, Oulx, Pianezza, Rivoli,
Rosta, Salbertrand, SanDidero, San Giorio di
Susa, Sant’Ambrogio di Torino, Sant’Antoni -
no di Susa, Susa, Torino, Vaie, Venaus, Villar
Dora, Villar Focchiardo.

CONOSCI LA vIA FRANCIGENA vALSuSA? 
uN vIAGGIO ALLA SCOPERTA DI ARTE, NATuRA E CuLTuRA
ALPIGNANO FIRMA IL PROTOCOLLO D’INTESA PER LA GESTIONE 
E vALORIzzAzIONE DELL’ITINERARIO ESCuRSIONISTICO

Area Sviluppo e Territorio





I mesi autunnali sono stati molto intensi per la biblioteca con inizia -
tive rivolte a bambini, adulti e famiglie. Siamo partiti alle soglie del -
l’autunno con la tradizionale Festa della biblioteche del 24 set -
tembre: per l’occasione i bambini hanno potuto partecipare a due
laboratori creativi, ma anche gli adulti hanno avuto modo di mettersi
in gioco partecipando al Decathlon, una serie di 10 prove a punti con
i libri e sui libri al termine delle quali è stato decretato un vincitore
premiato a fine giornata insieme al “Lettore dell’anno”.
È poi iniziata la rassegna “Alpignano che legge: un libro, un’espe -
rienza” con quattro appuntamenti legati al libro destinati ad un pub -
 blico eterogeneo. Il primo era per gli appassionati di graphic novel che
hanno potuto incontrare Andrea Cavaletto, autore di “Io uccido” trat -
to dall’omonimo libro di Giorgio Faletti grazie alla collaborazione di
Roberta Bellesini.
È stata quindi la volta di Enrico Camanni, intervenuto il 3 dicembre 
in occasione del Centenario della nascita del Parco Nazionale Gran
Paradiso, ma anche della Giornata internazionale delle persone con
disabilità. L’incontro ha visto la collaborazione della Consulta per la
disabilità, dell’Audido e della sezione CAI di Alpignano, tutti firmatari
del Patto per la lettura ed impegnati ad esprimere il loro punto di vista
sul senso metaforico della montagna come sfida. Po chi giorni dopo
Andrea Vacis ha proposto una lectio sul libro Cuore, incentrando il suo
spettacolo sul tema dell’educazione e rivolgendosi quindi soprattutto
a genitori ed insegnanti.
Infine celebriamo il 53° anniversario della strage di Piazza Fontana con
Gianni Oliva ed il suo libro “Anni di piombo e di tritolo: 1969-1980”
con appuntamento in via Matteotti 2 alle ore 21 di lunedì 12 dicembre
2022.
Ma non è finita qui: sono stati molti anche gli appuntamenti per i più
piccoli, soprattutto nella Settimana nazionale Nati per leggere.

Il 23 novembre è stata una giornata davvero speciale! Molti bam-
bini tra 3 e 6 anni hanno partecipato alla lettura ed al laboratorio 
gestiti dall’illustratore Alberto Lot per la casa editrice Minibombo. 
Nella stessa giornata ben 170 pupazzi sono stati lasciati in biblioteca
per trascorrere la “Notte puPAzzA”! Il giorno successivo sono tornati
ai proprietari con un libro che hanno scelto per loro nel corso della
notte e con una foto ricordo delle loro avventure. 
Ancora ai bambini è stato dedicato il laboratorio “Io come Rudolph”
gestito dal Centro per le famiglie e destinato ai bambini tra 3 e 10 anni
per la creazione di una decorazione da appendere all’albero di Natale.
Una sottolineatura deve essere fatta riguardo il Patto per la lettura, un
documento che riconosce l’importanza della promozione della lettura
nel territorio, sottoscritto da molti enti, associazioni e privati cittadini.
Grazie alla loro collaborazione si sono visti i primi frutti quali l’or ga -
nizzazione dell’appuntamento con Enrico Camanni del 3 dicembre o
anche la simpatica iniziativa con alcuni esercizi commerciali dove i
cittadini che si sono prestati al gioco hanno potuto ricevere un omaggio
della biblioteca nella giornata di Halloween.
Aggiungiamo ancora che è stata recentemente rinnovata la firma del
protocollo relativo allo sportello Europa direct che si pone il dupli -
ce obiettivo di avvicinare l’Europa ai territori e di portare i Comuni in
Europa; lo sportello è collocato presso la biblioteca che diverrà così una
nuova “antenna”, punto di informazione per il rafforzamento della di -
mensione europea del territorio.
Le ultimissime novità di dicembre sono due:
— l’allestimento del calendario dell’avvento; ogni giorno un nuovo

pacco si aprirà per scoprire un bel libro e ciascuno potrà prenotarlo
per averlo a sua disposizione subito dopo Natale.

— il rinnovo della convenzione triennale con lo Sbam (Sistema Bi blio -
tecario dell’Area Metropolitana), trampolino di lancio per altre ini -
ziative, per confermare i servizi già molto apprezzati dai cittadini, per
immaginare nuove forme di collaborazione tra biblioteche e sistemi
bibliotecari andando con lo sguardo al futuro.

Un autunno decisamente “caldo”... in attesa delle novità dell’inverno!
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“AuTuNNO CALDO” 
IN bIbLIOTECA!
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vuOI DIvENTARE vOLONTARIO CIvICO PER IL TuO COMuNE?
Uno degli obiettivi del Comune di Alpignano
è la sensibilizzazione dei cittadini sui temi della
solidarietà civile, della promozione di forme di
cittadinanza attiva e partecipazione demo cra -
tica, tramite iniziative volte a favorire il loro
avvicinamento al mondo del volonta riato.
Per questo è stato adottato il Regolamento
sulla disciplina della partecipazione dei cit -
tadini attivi alla cura, alla gestione condivisa e
alla rigenerazione dei beni comuni urbani e il
Registro del volontario civico.
Cittadini singoli o in gruppi e associazioni pos -
sono offrire parte del proprio tempo libero met-
 tendo a disposizione la propria capacità e le
proprie conoscenze a be neficio della col let ti-
vità in modo personale, volontario, spon taneo
e gratuito.
Nel nostro Comune sono iniziati diversi pro -
getti con i volontari, uno di questi è la manu -
tenzione e cura delle aree verdi e aiuole nel
primo tratto di via Colgiansesco.
Un gruppo di cittadini residenti in quella zo -
na ha deciso di prendersi cura e di mante -
nere gli spazi verdi per migliorare il decoro
urbano, il rispetto per l’ambiente e l’immagine
com plessiva del quartiere. Lavorare insieme
aiuta a socializzare, a stringere rapporti di co -

noscenza ed ad aumentare la stima reciproca.
Ci auguriamo che tanti seguano l’esempio con
iniziative similari.
Come ci si iscrive?
Basta compilare la domanda di iscrizione al
Registro del volontariato oppure presentare
pro prie proposte di collaborazione, come il
gruppo di cittadini residenti in via Colgian -
sesco.
Ecco alcune tematiche verso le quali dare un
contributo concreto e significativo:
• Sociale e socio-sanitario
• Diritti civili, solidarietà internazionale e pace
• Economia e lavoro
• Educazione e formazione
• Sport
• Cultura
• Territorio, tutela ambientale 

e protezione civile
• Tempo libero
“Il bene chiama il bene” e certamente fare del
bene al prossimo, aiuta a vivere meglio.
Per maggiori dettagli scrivete all’indirizzo mail
protocollo@comune.alpignano.to.it op pure
telefonate all’Area Servizi alla Persona del Co -
mune al numero 011.966.66.46.
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SOTTOPASSO DELLA STAzIONE
uNA GALLERIA D’ARTE A PORTATA DI MANO!
Un tocco di arte e bellezza per il nostro sottopasso ferroviario! Un’idea nata dall’artista alpi -
gnanese Luciana Turello che, con l’aiuto di Maria Brancalion, riproduce opere famose che donano
luce e colore al sottopasso, riscuotendo successo e apprezzamento da parte dei “viaggiatori”.
Sono molte le persone che si fermano ad ammirarle e a fotografarle.
Una quindicina le opere fin’ora realizzate senza alcun esborso da parte del Comune. 
Il percorso d’arte proseguirà anche nella parte esterna con un’area dedicata ai bambini.
Un ringraziamento speciale a queste artiste per la bellezza che donano alla nostra città!





PROGETTO PISTA CICLAbILE: ARRIvANO I FONDI DEL PNRR! 
(PIANO NAzIONALE DI RIPRESA E RESILIENzA)
Al Comune di Alpignano è stato riconociuto un contributo di € 1.500.000 che permetterà di realizzare la pista
ciclabile tra la Stazione RFI (sottopasso Movicentro) e il confine di Pianezza (via Cavour) percorrendo via Mazzini,
piazza Vittorio Veneto (Girolina) e via Cavour.
Questo progetto è finalizzato a favorire una mobilità sostenibile nel senso del risparmio energetico, riduzione del
traffico motorizzato e conseguentemente dell’inquinamento atmosferico e acustico e, ultimo ma non meno im -
portante, del miglioramento della qualità della vita e della salute.

PERCHè IL TELERISCALDAMENTO 
AD ALPIGNANO
L’Amministrazione Comunale ha accolto 
la proposta di Edison NEXT di dotare
Alpignano di una rete di teleriscaldamento
in modo da sfruttarne i vantaggi economici
e ambientali. Obiettivo del progetto 
è estendere i benefici per i cittadini 
alpignanesi allacciando il maggior numero
possibile di utenze pubbliche (scuole e
palestre evidenziate in verde) e private
(condomini).

I vANTAGGI PER IL TERRITORIO
Il teleriscaldamento garantirà un
abbattimento sostanziale dei 
principali fattori inquinanti 
a livello locale (ossidi di azoto,
monossido di carbonio e polveri
sottili) grazie all’ottimizzazione
della produzione di calore e 
alla delocalizzazione dei punti
emissivi rispetto al tessuto 
urbano.

LO STATO DEI LAvORI
La centrale di produzione del calore e la rete di 
teleriscaldamento sono entrambe in fase di 
completamento. Al contempo sono in corso 
di realizzazione le predisposizioni agli allacci 
e le sottostazioni delle utenze che, avendo già aderito,
saranno servite dal teleriscaldamento già da dicembre
2022.

I PROSSIMI PASSI
Nel mese di dicembre 2022 finiranno i lavori 
di scavo, posa della dorsale principale e 
realizzazione degli allacci. Nel 2023 verranno
allestiti piccoli cantieri in prossimità delle 
utenze che via via decideranno di allacciarsi.
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IL NuOvO PARCO ALDO MORO
Edison NEXT nell’insieme delle
opere compensative ha accolto la
richiesta dell’Amministrazione di
realizzare un intervento di 
riqualificazione del Parco Aldo 
Moro. 
Verranno realizzati nuovi spazi a
verde, nuove aree per lo sport e la
socializzazione, con particolare 
attenzione alla sicurezza.

I RIPRISTINI DOPO GLI SCAvI E LE NuOvE 
ASFALTATuRE

I ripristini, al momento provvisori per lasciare il
tempo al terreno di assestarsi, saranno completati

nella loro versione definitiva originaria (vedi 
sezione) al termine della stagione invernale nei

mesi di aprile e maggio 2023. Alcuni ripristini nei
mesi invernali potrebbero essere provvisoriamente 
realizzati in cemento e non nella finitura originaria 

(asfalto, autobloccante, ecc).

INFORMAzIONI E AGGIORNAMENTI Su LAvORI E vIAbILITà.
I COMuNICATI E LE DIRETTE DEL SINDACO SuI SOCIAL 
NETWORK DEL COMuNE DI ALPIGNANO
I lavori del teleriscaldamento sono oggetto di attento 
monitoraggio da parte di Uffici di diversi Settori del Comune.
La volontà di mitigare gli inevitabili disagi ha portato Sindaco
e Assessore ai Lavori Pubblici a creare una Cabina di Regia
settimanale con tutti i soggetti coinvolti (GTT, Polizia Locale,
Uffici Tecnici comunali, ecc.) per coordinare attività e 
tempistiche e dare puntuale comunicazione sulle modifiche
alla viabilità, attraverso comunicati stampa con indicazioni
planimetriche (oltre a due video interviste a cura del Sindaco).

17 Area Lavori pubblici
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PROGETTO GOvEAN ACADEMY - RISTRuTTuRAzIONE
vILLA GOvEAN E RIQuALIFICAzIONE 
PARCO bELLAGARDA - 1° LOTTO FuNzIONALE

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 20 del 10/02/2022 è stato
approvato il do cu mento di indirizzo alla progettazione redatto dal
Responsabile Unico del Procedimento che definisce, in rapporto alla
dimensione, alla specifica tipologia e alla categoria dell’in tervento da
realizzare, gli obiettivi, i requisiti tecnici e l’elenco degli elaborati pro -
gettuali necessari per la definizione di ogni livello della progettazione.
Con deliberazione della Giunta Comunale n.46 del 09/03/2022, è stato
approvato il progetto di fattibilità tecnica ed economica, predisposto
dall’Ufficio Tecnico – Area Lavori Pubblici – ed è stato affidato, mediante
la piattaforma MEPA, l’incarico professionale di revisione/aggior-
namento del progetto di fattibilità tecnica ed economica relativa
all’opera in argomento.
Attualmente siamo nella fasi conclusive di verifica del progetto di fat -
tibilità tecnica ed economica, che sarà posto a base di gara dell’Ap   -
palto integrato. La gara sarà gestita dalla Centrale Unica di Committenza
della Città Metropolitana di Torino, la pubblicazione è prevista entro il
31/12/2022.

POLO EMERGENzIALE ALPIGNANO
Con deliberazione n. 88 del 28/05/2021, è stato approvato il progetto
di fattibilità tecnica ed economica, relativo ai lavori di realizza zio ne del
Polo emergenziale, predisposto dal l’Ufficio Tecnico Area Lavori Pubblici,
che pre vede una spesa complessiva di € 3.200.000,00.

Il progetto è finanziato nell’ambito del PNRR, dall’Unione europea e
all’iniziativa Next Generation EU.
La progettazione definitiva, esecutiva e CSE saranno affidati esterna -
mente. La procedura di gara, considerato che è un intervento fi nanziato
con fondi PNRR sarà gestita, ai sensi di quanto disposto dall’art. 52 del
d.l. 77/2021, dalla Città Metropolitana di Torino.
Il Comune di Alpignano non può gestire la procedura autonomamente,
nemmeno indi viduando gli operatori attraverso gli albi della Città
metropolitana. La gara per l’affidamento dei lavori sarà anche gestita
dalla Centrale di Committenza della Città Metropolitana di Torino.

PISTE CICLAbILI - SLOW PATH
Con deliberazione n. 84 del 26/05/2021, è stato approvato il progetto
di fattibilità tecnica ed economica, relativo ai lavori di realizzazione Piste
ciclabili – Slow Path, predisposto dall’Ufficio Tecnico Area Lavori Pubblici,
che prevede una spesa complessiva di € 1.500.000,00.
Il Comune di Alpignano è stato riconosciuto un contributo a carico del
PNRR a seguito dello scorrimento della graduatoria di € 1.500.000,00
per il progetto Piste Ciclabili – Slow Path.
La gara per l’affidamento dell’esecuzione dei lavori sarà gestita, ai sensi
di quanto disposto dall’art. 52 del d.l. 77/2021, dalla Città Metro po -
litana di Torino in quanto Centrale di Committenza.
Il progetto è finanziato nell’ambito del PNRR, dall’Unione europea e
all’iniziativa Next Generation EU.
La progettazione e la direzione lavori delle piste ciclabili è interna,
mentre l’incarico professionale del coordinatore della sicurezza sarà
esterno.

STATO DI AvANzAMENTO LAvORI FINANzIATI DAL PNRR
Area Lavori pubblici
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La raccolta degli abiti usati avviene attraverso appositi contenitori
stradali, dove possono essere immessi: abiti e accessori (borse,
scarpe appaiate e non rotte, sciarpe), biancheria, coperte, tende.
Non devono essere inseriti abiti e tessuti sporchi o usurati e
materiali diversi dai tessili.
I tessili raccolti nei contenitori stradali 
vengono impiegati per il 60% nel
riuso, per il 20% nella rea liz -
zazione di stracci e per il 18%
nella realizzazione di filati.
Solo un 2% è inutilizzabile.
Nel territorio comunale i con -
tenitori per la raccolta degli
abiti usati sono collocati:
— n. 1 Via Cavour
— n. 1 Via G. Mussino
— n. 1 presso l’Ecocentro 

di Via Campagnola
— n. 2 Corso Torino, davanti 

al Magazzino Comunale.

RACCOLTA AbITI uSATI

Area Staff e Comunicazione

Il Servizio Newsletter è uno dei mezzi di comunicazione dell’ente e
consente di ricevere via email informazioni, notizie e aggiornamen-
ti. Invitiamo chi è già iscritto al servizio a controllare il proprio indiriz-
zo mail o a modificarlo se cambiato, accedendo direttamente dal sito
comunale nella sezione linea diretta/news letter. 

NuOvI RECAPITI TELEFONICI 
PER LE AREE SERvIzI ALLA 
PERSONA E POLIzIA MuNICIPALE
Le Aree Servizi alla persona e Polizia Municipale hanno un nuovo
recapito telefonico:
—  Area Servizi alla Persona, telefono 011.966.66.46  (Ufficio Po -

litiche Sociali, del Lavoro e Giovanili, Ufficio Casa, Ufficio Istruzione
ed Educazione) 

—  Area Polizia Municipale, telefono 011.966.66.14
Per alcune settimane i “vecchi” numeri telefonici resteranno in fun-
zione per indicare i nuovi recapiti.
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Da qualche hanno abbiamo assistito alla sempre
maggior presenza sulle nostre strade dei mo no -
pattini elettrici; questi rendono agile ed eco-so -
stenibile, fino a prova contraria, la mobilità cercando
quindi di snellire o tentando di snellire il traffico
cittadino purtroppo sempre più con gestionato.
Molti conduttori di tali mezzi ignorano però il
quadro normativo, ovvero le leggi, che ne regolano
il loro utilizzo mettendo in pe ricolo se stessi e gli altri
oltre che essendo passibili di verbali ai sensi del
Codice della Strada.
Con il presente articolo cercheremo in modo sem -
plice di fare chiarezza.

LE CARATTERISTICHE
Innanzitutto va detto che per “monopattino” si
intende un veicolo a due assi con un solo motore
elettrico, dotato di manubrio e non dotato di sedile
e che questo secondo gli ultimi aggiornamenti
viene equiparato per molti aspetti ad un velocipede,
una bicicletta.
Le caratteristiche principali dei monopattini sono:
— 2.000 mm di lunghezza massima;
— 750 mm di larghezza massima nel suo punto più

largo, compreso il manubrio ed esclusi gli even -
tuali indicatori di svolta;

— La massa in ordine di marcia non deve essere
superiore a 40 kg.

— Ai fini della circolazione da mezz’ora dopo il
tramonto, durante tutto il periodo dell’oscurità, e
di giorno, qualora le condizioni di visibilità lo

richiedano, possono circolare su strada pubblica
solo se provvisti anteriormente di luce bianca o
gialla fissa e posteriormente di luce rossa fissa,
entrambe accese e ben funzionanti.

— I monopattini sono altresì dotati posterior men -
te di catadiottri rossi e catadiottri gialli applicati
sui lati;

— Devono avere un motore elettrico di potenza
nominale continua non superiore a 0,50 kW;

— devono avere marcatura CE prevista dalla direttiva
2006/42/CE del Parlamento europeo e del Con -
siglio, del 17 maggio 2006;

— devono essere dotati di segnalatore acustico (udi -
bile a 30 metri di distanza);

— Devono essere dotati di limitatore di velocità;
— Devono essere dotati di freno su

entrambe le ruote;
— Il diametro minimo delle ruote 

è di 203,2 mm (8”).
A decorrere dal 1° luglio 2022, i
monopattini commercializzati in Italia
devono essere dotati di “frecce” o me -
glio definiti come indicatori luminosi 
di direzione. Per i monopattini già in
circolazione prima di tale data, è fat -
to obbligo di adeguarsi entro il 1°
gennaio 2024.

LE REGOLE DI GuIDA
I monopattini possono circola -
re esclu sivamente, sulle strade

urbane con li mite di velocità di 50 km/h, nelle aree
pedonali e su percorsi pedonali e ciclabili ovvero,
più in generale, ovunque sia consentita la circo -
lazione dei velocipedi.
Detto questo però va evidenziato che i monopattini
non possono superare la velocità di 6 km/h quando
circolano nelle aree pedonali e di 20 km/h in tutti
gli altri ambiti.
È bene evidenziare inoltre che i monopattini no -
nostante vi possano sostare non possono marciare
sui marciapiedi, salvo che siano condotti a mano.
Ed ecco infine alcune norme, non ancora enunciate,
inerenti la conduzione dei monopattini che spesso
è facile vedere ignorate:
— il conducente deve avere compiuto 14 anni,
— fino al compimento di 18 anni è obbligatorio

idoneo casco protettivo (conforme alle norme
UNI EN 10780 e 1080 anche se non neces -
sariamente omologato);
— nelle ore notturne è necessario indossare giub -
botto o bretelle retroriflettenti ad alta visibilità;

— è vietato trainare o farsi trainare;
— è vietato trasportare persone oltre al conducente

(neanche bambini);
— è vietato trasportare animali o

cose;
— è vietato circolare con tro -
mano.

La violazione delle sopra in -
dicate norme comporta sanzioni

che vanno dai 50 ai 400 euro.

MONOPATTINI, REQuISITI E REGOLE PER uN CORRETTO uTILIzzO
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RObOTICA ALLA SCuOLA SECONDARIA 
DI PRIMO GRADO A. TALLONE
“La scuola Tallone, in seguito al grande suc -
cesso riscontrato lo scorso anno, ha riattivato
il corso di Robotica Avanzato, a cui parteci  -
pe ranno dieci studenti selezionati tra le clas -
si seconde e terze, spinti dall’entusiasmo del -
le docenti di Tecnologia Anna Maria Vozzo
(Scuola I.C. Tallone) e Alice Falco (Scuola I.C.
Condove). Gli  alunni parteciperanno, come
squadra ElectRoBot, all’evento nazionale First®
Lego® League Challenge 2022-2023, che si
svolgerà a Milano a fine gennaio e che coin -
volgerà ragazzi provenienti da tutta Italia. La
competizione sarà incentrata sull’energia, una
tematica estremamente attuale. I ragazzi do -
vranno affrontare delle sfide attraverso la pro-
 grammazione dei loro robot e sviluppare un
progetto incentrato sulla risoluzione di proble -
matiche odierne, attraverso l’ausilio di fonti di
energie rinnovabili e alternative”.
Nella foto gli alunni hanno “personificato” le
varie fonti di energia.

Durante gli open day previsti per il mese di
dicembre e pubblicati sul sito www.icalpi-
gnano.edu.it, si illustreranno anche i molti
progetti offerti agli alunni.

Il Dirigente Scolastico
dott.ssa Silvana Andretta



Carissimi Alpignanesi,
intanto vogliano arrivarvi da parte mia e 
di tutto il Consiglio Comunale i più sinceri
auguri di buone Natale e di un sereno anno
nuovo.
Sappiamo tutti che ci aspetterà un anno
faticoso, ma siamo altrettanto convinti che
tutti insieme ne sortiremo.
Normalmente il periodo di fine anno è tem -
po sia di buoni propositi per il futuro ma
anche di revisione del tempo passato.
Tante sono state le cose che come Consi -
glio Comunale sono state affrontate. Ma in
questo contesto se dovessi sceglierne una
che ha rappresentato Alpignano ed i suoi
cittadini, penso e credo che l’anno 2022 sia
stato fortemente caratterizzato dall’impegno
intrapreso verso le strade della legalità.
È un cammino che nasce da lontano e che
ha avuto negli anni fra le sue tappe la Cit -
tadinanza Onoraria a Pino Masciari, Olimpia
Orioli e Liliana Segre le tante manifestazioni
intraprese con Giovanni Impastato, oltre al
lungo e faticoso iter per la presa in carico e
l’assegnazione del beni confiscati alle mafie
e presenti sul nostro territorio.
L’anno 2022 ha veramente sancito una forte
spinta propulsiva a questo cammino, grazie
all’impronta ed alla caratterizzazione for te -
mente voluta dal Sindaco Steven Giuseppe
Palmieri e dell’Assessore alla legalità e Vice
Sindaco Anna Maria Scrima, sostenuta e
promossa delle Associazioni del Territorio,
in primis dall’Associazione Calabresi Alpi -
gnano e Caselette, dalle nostre Scuole e dal -
la sua Dirigente, dalla cittadinanza tutta a
partire dall’intero Consiglio Comunale.
Questo ci insegna che alcune battaglie pas -
sano necessariamente attraverso il coin vol -
gimento dei nostri giovani, anche e so prat -
tutto dei più piccini, ma soprattutto che non
hanno bandiere.
È stato l’anno della conclusione dell’iter
complesso, faticoso e non semplice della
presa in consegna dei beni e della loro as -
segnazione. Oggi possiamo finalmente dire
che con il sostegno dell’intera città i beni
sottratti alla legalità sono stati restituiti alla
collettività con progetti di sostegno delle
fasce più fragili.

È stato l’anno dell’intitolazione dei giardini
pubblici a Peppino Impastato, della cittadi -
nanza Onoraria a suo fratello Giovanni, della
piantumazione dell’ulivo della Pace e della
Legalità, dell’inaugurazione del salone inti -
tolato a Felicia Bartolotta Impastato e anche
dell’inaugurazione della “Scala della Lega -
lità” con la presenza nella nostra citta dina di
Giuseppe Lumia, Pasquale Cam pa gna e
Paola Caccia.
Inutile dire che i tanti apprezzamenti ed il
so stegno da parte delle cariche isti tuzionali
intervenute ci hanno fatto enor memente
piacere e indicano che siamo sulla strada

giusta, anche se il cammino è ancora lungo
e faticoso.
Mi sembra doveroso sottolineare che come
Presidente del Consiglio sono stato onorato
di potere rappresentare la Città tutta e di
aver potuto contare sul sostegno dell’intero
Consiglio Comunale.
Con questo messaggio di speranza per un
futuro più giusto e più libero, rinnovo gli
auguri di un sereno Natale e di un felice
anno nuovo a tutti gli Alpignanesi ed alle
loro famiglie da parte mia e di tutto il Con -
siglio Comunale.

LuIGI CIPRIANO 
Presidente del Consiglio Comunale

Contatti: 011.966.66.51-54
presidente.cipriano@comune.alpignano.to.it
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Era ottobre 2020 quando l’attuale Consiglio Comunale si insediò per la
prima seduta.
Questa prima volta è stata per molti di noi ma soprattutto per un pro-
getto che, nonostante difficoltà e diffidenze, viene visto come innovati-
vo, solidale, ecologico e capace di guardare al futuro.
I cittadini Alpignanesi hanno eletto un Consiglio in cui il 50% dei com-
ponenti della maggioranza sono donne e non per un obbligo normati-
vo o per una questione di politically correct ma per competenza e pas-
sione.
I cittadini Alpignanesi hanno eletto un Consiglio dove il 40% dei consi-
glieri di maggioranza è costituito da giovani sotto i 35 anni con il com-
pito di rianimare, riparare e rispondere ad una nuova era, molto più
complessa e molto più difficile di molte altre.
Solo per questioni anagrafiche sfugge, e non per animo o per condivi-
sione del progetto, anche il nostro Sindaco Steven che ha saputo perso-
nificare come mai si era visto ad Alpignano il ruolo del “primo fra i pari”.
Da quando siamo entrati in carica abbiamo attraversato quattro crisi:
quella economica, quella pandemica, quella climatica e quella bellica,
che per quanto globali hanno avuto i loro risvolti e le loro conseguen-
ze anche nella nostra piccola Alpignano.
Abbiamo dovuto governare in un tempo in cui le questioni economi-
che rischiano di mettere da parte lo sviluppo delle idee e la concretez-
za del fare.
In questo contesto i nostri giovani con coraggio e con determinazione
stanno cercando di darci una nuova visione economica e sociale.
Non è facile cambiare.
Non è facile cambiare le nostre abitudini e le nostre certezze.
Non è facile ma è indispensabile.
Penso al grande lavoro fatto sui temi della “questione di genere”, della
mobilità sostenibile, delle politiche del lavoro e del senso della giusti-
zia sociale.
Hanno avuto dalla loro la grande forza di toglierci dal torpore delle
nostre lamentele, indicando una strada alternativa che molti non vede-
vano ma che bisogna solo avere la forza e la volontà di percorrerla con
coraggio e lungimiranza.

Questo richiede sacrificio e rappresenta una nuova visione economica-
sociale che guarda avanti e parla al futuro, senza voltarsi indietro. Una vi -
sione che ha sostituito alla parola “se” (che ha il sapore della rassegna-
zione, della nostalgia, del rimpianto) la parola “nonostante” (che ha inve -
ce il sapore della speranza, dell’intraprendenza, del futuro e del coraggio).
Perché di visione, parola che deriva da quella greca di idea, si ha biso-
gno e non di navigare a vista. Non c’è mai vento favorevole per il mari-
naio che non sa dove andare ma non c’è vento contrario ai marinai che
sanno dove approdare e che conoscono bene la rotta e la conseguen-
te meta. Sarà forse più difficile ed a volte più lungo, ma garantisce di
attraccare in un porto più sicuro.
L’interpretazione delle crisi per i giovani sono occasioni di disvelamen-
to, consentono anche di rilevare aspetti della realtà finora rimasti sotto
traccia, compresa quella di criticare quel sottile meccanismo che con-
fonde la crescita con lo sviluppo.
Il solo sviluppo non basta alla crescita se non associamo la dimensione
socio-relazionale e la dimensione spirituale dei valori dell’etica.
La situazione attuale è sotto gli occhi di tutti: aumento del pane e del
latte, caro bollette, beni primari che mancano e le persone che non ar -
rivano a fine mese. Le richieste di aiuto alle nostre aree ai Servizi alle
Persona sono sempre più alte ed il disagio nelle fasce giovanili sempre
più forte.
Al di là delle modalità con cui si è cercato (con più o meno efficacia) 
di coinvolgere la città, al di là delle proposte (più o meno condivisi -
bili) direttamente rivolte alla città, è stata una politica che ha avuto il
coraggio di affrontare il proprio tempo con, giustizia, fortezza, tempe-
ranza. Non abbiamo confuso il coraggio con l’irresponsabilità, anzi, ma
il coraggio di decidere c’è stato.
Questo coraggio lo si deve anche grazie a quelle generazioni zeta e mil-
lennials che stanno lavorando a questo progetto e che continuano a
credere che alla politica fatta di urli ed insulti, in cui vince chi grida più
forte, sia preferibile quella del dialogo e dell’attenzione e dove la par-
tecipazione attiva non si esaurisca con il voto ma, che partendo da quel-
lo, promuova l’impegno di noi tutti affinché ciò che si è promesso ven -
ga effettivamente realizzato, “nonostante” tutto, TUTTI INSIEME.

Capogruppo: Giacomo Bosio Capogruppo: Paolo Giacomino Capogruppo: Giovanni Brignolo
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Cari concittadini, mentre vi scrivo il ponte nuovo è stato riaperto in
entrambi i sensi di marcia, è stata ripristinata la linea 32 GTT fino a
Piazza Robotti e sono terminati i lavori urgenti nel sottopasso della
S.P. Rivoli-Alpignano.
L’ultimo anno ha messo a dura prova la pazienza di tutti noi, fi nal -
mente si incomincia a vedere la luce in fondo al tunnel. Come spesso
accade i lavori urgenti si accavallano a quelli preventivati e di conse -
guenza ci ritroviamo a gestire più situazioni creando malcontento.
Probabilmente con l’anno nuovo verrà restituita la possibilità ai cit -
tadini di usufruire dei servizi sanitari presso il nuovo Poliambulatorio
Asl TO3 del Movicentro, altra opera che abbiamo atteso da molto tem -
po. Vorrei precisare che sia i lavori del ponte che del Poliam bulatorio
sono di competenza di altri enti, rispettivamente di Città Metropolitana
e Regione Piemonte. La nostra amministrazione non può far altro che
sollecitare gli interventi in quanto i tempi di esecuzione non sono di
sua competenza.
Il mio vuol essere uno stimolo nel proseguire con le attività che ancora
attendono una risposta, mi riferisco nello specifico all’impianto na ta -
torio, alla bocciofila e agli impianti sportivi Borello e Montanaro, chiusi
ed inutilizzati da troppo tempo.

Sono fiducioso o almeno spero che nel corso della legislatura vengano
ripristinate le attività che tanti cittadini aspettano. Il mio impegno non
mancherà sicuramente e nonostante svolga il mio ruolo di opposizione
partecipata e collaborativa sono disponibile al confronto con cittadini
e tutte le forze politiche sia di maggioranza che di opposizione per
cercare risposte alle tante problematiche ancora da risolvere.
Un abbraccio e un augurio di buone feste a tutti.

PIù LuCI CHE OMbRE

Capogruppo: Renato Mazza
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A due anni dell’amministrazione del sin da co Palmieri invitiamo nuo -
vamente i citta dini a valutare cosa effettivamente sia stato fatto, al
netto delle molte parole spese e dei progetti ereditati dalla prece -
dente amministrazione.
Dopo un primo anno di completo immobilismo, la cui unica giu sti -
ficazione adottata da Sindaco, assessori e consiglieri di maggioranza
è stata la situazione pandemica, ci sembrava che l’attuale ammi ni -
strazione avesse scalato una marcia e schiacciato un po’ di più sul -
l’acceleratore, cercando di recuperare il tempo perduto. 
L’amministrazione ha partecipato ai bandi di finanziamento del PNRR
e gli studi di fattibilità presentati sono stati ammessi e considerati
meritevoli di finanziamento. Parliamo di un importo totale finan -
ziato di circa € 7.150.000 relativo alla ristrutturazione di parte di
Villa Govean, alla realizzazione di una pista ciclabile e alla realiz -
zazione di un nuovo polo emergenziale come sede dei Vigili del
Fuoco, della Croce Verde e della Protezione Civile. 

In consiglio comunale abbiamo evidenziato che nella partecipazione
ai bandi del PNRR l’amministrazione non avesse inserito, forse per
dimenticanza, gli oltre 600 mila euro necessari per la realiz za -
zio ne dei progetti, che adesso dovrà sostenere con i soldi dei
cittadini alpignanesi.
Sappiamo bene che i fondi del PNRR vengono erogati se sono ri -
spettate alcune attività e rigide scadenze indicate nel bando
stesso; ad oggi l’unica attività a noi nota è l’appalto per la pro -
gettazione dei lavori di ristrutturazione di parte di villa Govean.

Tutto tace invece per quanto riguarda i progetti delle piste ciclabili e
il ben più importante progetto per la realizzazione del polo emer -
genziale, complessivamente per € 4.700.000 di opere, esclusa la
progettazione.
Eravamo in attesa già dallo scorso anno di attività di manutenzione
del territorio e piani di asfaltatura ma, esclusa la realizzazione di un
nuovo marciapiede in Via Caduti per la Libertà, dovuto alla pe ri -
colosità del precedente e qualche piccolo tratto di strada asfaltata,
qua e là a singhiozzo, poco è stato realizzato. Il lotto n° 6 delle bi -
tumature previsto dal Programma triennale dei lavori pubblici per 
il 2021 è stato posticipato al 2022 e quello previsto per il 2022 (lot -
to n° 7) non è stato realizzato. L’assenza di stan zia mento di fondi
e la mancanza di una program mazione della manutenzione
comporta una situazione di veloce decadimento delle strutture:
numerose sono ad esempio le segnalazioni di malfunzionamento
dell’illuminazione stradale pubblica, dalla singola lampadina bru -
ciata a intere linee completamente spente e riarmate ogni tanto a
rischio e pericolo dei cittadini. L’unica risposta che viene data ai
cittadini è l’assenza di fondi senza i quali non è possibile effettuare i
lavori di manutenzione. A questo punto la domanda sorge spon -
tanea: dove sono finiti i soldi?
Nell’attesa di ottenere risposte e di futuri sviluppi sui progetti del
PNRR non ci resta che parlare delle attività svolte nell’ultimo periodo
e programmate e avviate dalla precedente amministrazione. 
In questi giorni l’impresa incaricata dalla Città Metropolitana è fi -

E ADES ANDè ANANS (e adesso andate avanti)
Capogruppo: Andrea Oliva
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nalmente giunta alla conclusione dei lavori di ristrutturazione del
piano stradale del Ponte Nuovo, attività che è durata circa un anno
e che ha creato gravi disagi alla circolazione stradale. Purtrop -
po i lavori di manutenzione straordinaria del ponte erano impro -
rogabili, visto il cattivo stato di conservazione del ponte. Ricordiamo
che già l’allora sindaco Oliva aveva emesso ordinanza per limitare 
la circolazione sul ponte solo agli autoveicoli a seguito di una va -
lutazione di grave ammaloramento della struttura e che lo stesso
Oliva nel 2018 aveva avviato l’iter per l’ottenimento dei fondi per 
la ristrutturazione grazie anche all’intervento dell’allora consiglie -
re metropolitano e sindaco di Pianezza Antonio Castello, facendo
presentare ed approvare una mozione di impegno ad eseguire i
lavori. I fondi sono stati assegnati nel dicembre 2019 grazie ai quali
Città Metropolitana ha potuto appaltare e far eseguire i lavori per
giungere, nei giorni scorsi, alla riapertura del ponte a doppio senso
di marcia.
Tanto era già il disagio della viabilità a causa dei lavori sul ponte;
non è stato certo lungimirante autorizzare i lavori di un sog -
getto terzo per la realizzazione di un impianto privato di tele -
riscaldamento, disapprovato in consiglio comunale dai consiglieri
di Obiettivo Alpignano, che ha comportato la chiusura di tratti di
strada di importante viabilità che hanno completamente ingolfato il
traffico cittadino, e reso in pessime condizioni il manto stradale. A
congestionare ulteriormente la viabilità hanno contribuito ulteriori
lavori lungo la provinciale 178. Ci si chiede se non sarebbe stato 

più corretto convocare un tavolo
tra i vari soggetti per coordinare i
tempi di esecuzione dei lavori in
modo da garantirne lo sfasa men -
to temporale limitando i disagi
per i cittadini. 
La riapertura del ponte darà cer -
tamente una boccata d’ossige -
no ma non risolverà il proble -
ma della viabilità di Alpignano.
Occorre da subito lavorare per
gettare le basi in maniera se-
ria e concreta sulla fattibilità del
terzo ponte ed esortiamo il Sin -
daco ad avviare già da subito
un tavolo di lavoro tra le par -
ti politiche, così come era stato

fatto in passato per trovare una nuova sede al poliambulatorio di
Alpignano.

Proprio sull’argomento Poliambulatorio è da oltre un anno che i
consiglieri di Obiettivo Alpignano interrogano e sollecitano la mag -
gioranza sull’andamento dei lavori che l’ASL TO3 sta eseguendo al
Movicentro per consentire lo spostamento del Poliambulatorio in
questa nuova sede. Proprio questa soluzione era stata stabilita nel
2018 con un accordo firmato in presenza dell’assessore regionale
alla Sanità Antonino Saitta, dal sindaco Oliva e dal Direttore Genera -
le dell’Asl TO3, a seguito di un tavolo di lavoro voluto dall’allora mag -
gioranza, al quale hanno partecipato le forze politiche alpignanesi
che avevano dato mandato al sindaco Oliva di portare avanti in tempi
stretti la soluzione scelta.

Durante l’ultimo consiglio comunale, i consiglieri di Obiettivo Al -
pignano hanno espresso un ultimatum a seguito dell’ennesimo
ritardo nell’apertura del poliambulatorio al Movicentro nuovamente
spostato in avanti e riprogrammato per il mese di gennaio 2023:
oltre tale data potremmo rivedere “Striscia la notizia” al Movi -
centro.
Chissà che “Striscia la notizia” in quell’occasione possa anche portare
un “Tapiro d’Oro” al nostro Sindaco per i maggiori costi a carico dei
cittadini alpignanesi a causa della donazione alla SMAT del no -
stro Acquedotto?
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Cari Alpignanesi,
riec coci, siamo al se -

con do anno della Giunta Pal -
mieri e sostanzialmente nulla è cambiato,
tante belle parole ma pochi fatti. Facciamo
una piccola analisi della situazione sul terri-
torio.
Nessun intervento sui marciapiedi che conti-
nuano ad essere impraticabili dai disabili
(vedasi Via Cavour).
Fermata del bus in Via Cavour n° 20 peri co -
losa per gli utenti (è stata presentata un in -
ter rogazione 05.12.21, con risposta del Sinda-
 co “la fermata sarà spostata nel giro di qual-
che settimana”). ASPETTIAMO e speriamo.

Vi ripropongo
una foto pub-
blicata da un
cittadino circa
lo stato dei gio-
chi per bambini
nel parco Aldo
Moro.

Abbiamo festeggiato la festa dello Sport
……….. SENzA PAROLE. 

Lo scorso anno avevo comunicato in Con si -
glio che molti cittadini attendono risposte
da anni alle loro segnalazioni ma, anche se
molte volte il problema segnalato è stato
risolto manca la comunicazione che è fonda-
mentale nel rapporto con la cittadinanza. 
In città la segnaletica orizzontale è quasi ovun -
que inesistente, perchè sbiadita dal tem po 
e dalle intemperie (strisce pedonali, aree di
parcheggio, delimitazione carreggiate, mez-
zerie, ecc.).
L’apertura della ASL presso il Movicentro con -
tinua ad essere rimandata. Con l’arrivo del-
l’inverno e l’assenza di una sala d’attesa ido-
nea in Via Philips, la situazione rischia di es -
sere drammatica (lunghe attese all’addiaccio).
Un palo della luce giace, ahimè, da mesi a
lato della strada in Via Rivera all’altezza del
semaforo, più volte segnalato. 

Ci sono quartieri di Alpignano ISOLATI, per
mancanza di trasporto pubblico. 
Comunque qualcosa è stato fatto, vedasi 30
mt di asfalto in Via Costa, con assenza di pen -
 denza visto che si forma una pozza d’acqua
nel parcheggio. Al termine dell’asfaltatura 
è stato lasciato un vecchio buco, mentre ba -
stava allungarsi di 1 mt. Questo denota una
mancanza di controllo durante l’esecuzione
dei lavori.

La Giunta giustamente lamenta l’aumento
dei costi energetici per le casse comunali ma
le luci in alcuni quartieri continuano a rima-
nere accese fino alle 8 del mattino. 
Per concludere vi dò appuntamento al pros-
simo anno, visto che democraticamente, co -
me opposizioni, abbiamo solo una pagina al -
l’anno su questo giornalino per poter aggior -
nare i cittadini, con la speranza che qualche
intervento concreto per il quotidiano venga
eseguito.

Capogruppo: Davide Martino
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ALPIGNANO, uN’AMMINISTRAzIONE 
MAI OLTRE GLI AFFARI CORRENTI

Capogruppo: Linda Genre

Cari concittadini, su questo numero della rivista del Comune vorrem-
mo parlarvi di due priorità. Sono ormai passati due anni dall’insedia-
mento dell’attuale amministrazione e, dai banchi dell’opposizione,
onorando la fiducia di chi ci ha votato, crediamo si possa tracciare un
primo bilancio di questa gestione. 
Al netto dell’emergenza Covid che ha completamente cambiato
l’azione di tutte le amministrazioni comunali, in questi mesi ci si
aspettava dal gruppo in carica un forte rilancio dei progetti comuna-
li in prospettiva. Purtroppo ciò non è avvenuto e il sentimento che si
respira in città è di una forte disillusione verso un sindaco che tanto
aveva annunciato in campagna elettorale e poco, davvero poco, sta
sviluppando nel suo mandato. 
La prima questione è quella legata al Ponte Nuovo, riaperto al com-
pleto al traffico veicolare. È utile con voi fare il paragone con la vicina
Venaria Reale, dove un’amministrazione più accorta e lungimirante
ha, tramite una forza politica e una capacità organizzativa concreta,
ottenuto il rifacimento di un ponte con uno più strutturato e funzio-
nale. Perché ad Alpignano questa amministrazione non ha raggiun-
to un traguardo simile? E sempre sul nostro ponte, che passerà di
proprietà dalla Città Metropolitana al Comune, quali saranno i costi
di gestione? I cittadini hanno capito che i costi di manutenzione del
ponte saranno un ulteriore spesa sulle spalle di tutti noi? Questa
amministrazione se ne è preoccupata? In quale modo? Vorremmo
tanto saperlo! Ma chiedere senza avere risposte concrete, è quello a
cui ci hanno, purtroppo, abituati.
La seconda è il preannunciato Polo Emergenziale. In un primo mo -
mento l’amministrazione ha dichiarato di voler indebitare i cittadini
con un mutuo da 1 milione di Euro, per sostenere l’edificazione di un
blocco del polo, con progettazione a carico degli uffici tecnici comu-
nali. Poi, annuncio con fuochi d’artificio, è stato detto che questi soldi
sarebbero arrivati grazie ai fondi del PNRR. Ma è stato anche annun-
ciato che comunque si sarebbe acceso il prestito. Motivo? Per fare un
polo più grande! A questo punto, si dava ancora per scontato che la
progettazione sarebbe stata in carico agli uffici comunali ma, voilà,
magicamente saltato anche questo. Retromarcia. Impossibilità degli

uffici a svolgere il progetto. Quindi direte voi? Si ridimensioneranno?
No. Il mutuo lo chiediamo lo stesso e lo spendiamo per pagare la
progettazione. Qualcuno si rende conto, che se mai arriveranno i sol -
di del PNRR, non potranno mai essere sufficienti a coprire i progetti
per cui sono stati stanziati, semplicemente perché è sotto gli occhi di
tutti come siano cambiati i costi in edilizia negli ultimi 12 mesi? Ci
pare assolutamente coerente con questa amministrazione, indebi-
tarci per un progetto (pezzi di carta) pagati a chissà quale tecnico di
fiducia per costruire un polo emergenziale faraonico che non abbia-
mo i soldi per fare.
Ad oggi oltre tante, ma tante parole, non si capisce quale idea abbia-
no veramente a Palazzo e quali obiettivi concreti si pongano. Hanno
capacità di risultato? La piscina è sempre chiusa, non permettono a
una squadra di serie C di allenarsi al palazzetto, i nostri nonni sono
senza bocciofila, i campi Montanaro e Borello abbandonati. Hanno
regalato il nostro acquedotto e aspettiamo al freddo e sotto la piog-
gia per fare gli esami del sangue. Come vedete, c’è un’amministra-
zione che non va mai oltre gli affari correnti. Ad Alpignano, davvero
vogliamo questo? 

Bambino, se trovi l’aquilone della tua fantasia
legalo con l’intelligenza del cuore.

Vedrai sorgere giardini incantati
e tua madre diventerà una pianta

che ti coprirà con le sue foglie.
Fa delle tue mani due bianche colombe

che portino la pace ovunque
e l’ordine delle cose.

Ma prima di imparare a scrivere
guardati nell’acqua del sentimento.

ALDA MERINI






